
MISURE VOLTE A MITIGARE/PREVENIRE IL FENOMENO EPIDEMICO DA COVID-19 (CORONAVIRUS) 
Normativa antinfortunistica – impiego condizionatori 

La normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro impone, 
tra i vari obblighi del datore di lavoro, la salubrità degli ambienti, da perseguire anche 
attraverso la sanificazione e la periodica manutenzione degli impianti di climatizzazione onde 
assicurare costantemente adeguate condizioni igieniche (anx. 1). 

Tale prescrizione è rafforzata dai recenti provvedimenti per la gestione dell’emergenza 
epidemiologica COVID–19 che mirano a incentivare la sanificazione dei luoghi di lavoro come 
ulteriore misura di prevenzione dall’agente patogeno (anx. 2). 

Ciò premesso, con l’approssimarsi dell’estate, è necessario rinnovare le operazioni di 
sanificazione degli impianti di condizionamento delle caserme dell’Arma (anx. 3) al fine di: 
˗ migliorare la salubrità dell’aria nei luoghi di lavoro; 
˗ rimuovere condizioni favorevoli per la proliferazione di agenti patogeni di sorta; 
˗ agevolare l’assolvimento dei previsti obblighi datoriali. 

Giova precisare altresì che, in presenza di eventuali impianti aeraulici, le cennate operazioni e le 
modalità di verifica periodica dovranno attenersi alle “Linee guida per la prevenzione ed il controllo 
della legionellosi” del Ministero della Salute (stralcio in anx. 4).  



ANNESSO 1 



D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 30 aprile 2008, n. 101, S.O. 

Art. 64. Obblighi del datore di lavoro

In vigore dal 15 maggio 2008

1. Il datore di lavoro provvede affinché:

a) i luoghi di lavoro siano conformi ai requisiti di cui all'articolo 63, commi 1, 2 e 3; 

b) le vie di circolazione interne o all'aperto che conducono a uscite o ad uscite di 
emergenza e le uscite di emergenza siano sgombre allo scopo di consentirne 
l'utilizzazione in ogni evenienza; 

c) i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottoposti a regolare 
manutenzione tecnica e vengano eliminati, quanto più rapidamente possibile, i difetti 
rilevati che possano pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

d) i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottoposti a regolare 
pulitura, onde assicurare condizioni igieniche adeguate; 

e) gli impianti e i dispositivi di sicurezza, destinati alla prevenzione o all'eliminazione 
dei pericoli, vengano sottoposti a regolare manutenzione e al controllo del loro 
funzionamento. 
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titolati ad eseguire controlli. Ogni modifica delle reti deve comportare l’aggiornamento delle 

suddette planimetrie. 
Negli impianti d’acqua calda sanitaria centralizzati il rischio di colonizzazione e crescita di 

Legionella può essere minimizzato mantenendo costantemente la temperatura di distribuzione 
dell’acqua al di sopra di 50°C. 

Pertanto oltre a quanto sopra riportato, nelle strutture con impianto centralizzato, si 
raccomanda la realizzazione della rete di ricircolo dell’acqua calda correttamente dimensionata, 

tenuto conto della specifica del mantenimento dei 50°C. 
Per evitare salti termici lungo la distribuzione idrica e raffreddamenti eccessivi dell’acqua, la 

rete di ricircolo deve essere pertanto adeguatamente bilanciata.  
Negli impianti con rete di ricircolo la temperatura dell’acqua calda sanitaria: 

· deve essere mantenuta a T ≥ 60°C nei serbatoi di accumulo, 
· non deve scendere sotto i 50°C alla base di ciascuna colonna di ricircolo.  

Ove si evidenziasse il rischio di ustioni dovranno essere prese adeguate precauzioni per 
minimizzare tale rischio, ad esempio mediante l’installazione di opportune tutele quali le 
valvole termostatiche di miscelazione (TMV) in prossimità o sui terminali di erogazione. 

Tuttavia, se vengono istallate TMV, queste dovrebbero essere poste quanto più vicine al 
punto d’uso. Idealmente una TMV non dovrebbe servire più di un rubinetto e la distanza tra 
rubinetto e TMV dovrebbe essere inferiore ai 2 metri. Dove una singola TMV serve molti 
rubinetti o docce, in attesa di una modifica dell’impianto che garantisca una TMV per ciascun 

punto distale, è necessario assicurare che esse vengano frequentemente flussate. 
Si ribadisce che, qualora le temperature di sicurezza non possano essere rispettate a causa di 

problemi tecnici, occorre predisporre un sistema di disinfezione alternativo, al fine di 
compensare tale mancanza ed ovviare all’impossibilità di controllare il rischio proliferazione 

batterica con il ricorso a temperature al di fuori dell’intervallo di sviluppo delle Legionelle (20 - 
50°C). 

E’ inoltre da tener presente l’importanza nella corretta progettazione delle reti idriche al fine 
di assicurare un corretto bilanciamento idrodinamico (flusso dell’acqua), una riduzione al 

minimo del volume accumulato e un’opportuna scelta dei materiali in relazione ai trattamenti di 

prevenzione e controllo della contaminazione microbiologica. 

5.3. Impianti aeraulici 

Prese d’aria esterna 

Le prese d’aria esterna, se poste su pareti verticali non protette, devono essere dimensionate 

per velocità non superiori a 2 m/s e devono essere dotate di efficaci sistemi per evitare che 
l’acqua penetri al loro interno. Occorre inoltre che siano ubicate ad idonee distanze (distanza 
minima 20 metri, preferibilmente superiore ai 50 metri o ancora superiore in presenza di venti 
prevalenti) da camini e da altre fonti di emissione di aria potenzialmente contaminata, con 
particolare riferimento a torri di raffreddamento, condensatori evaporativi e bocche di 
espulsione dell’aria dello stesso o di altri impianti aeraulici. 

Filtri 

Il costo di una filtrazione più efficace è molto inferiore a quello della pulizia dei componenti 
delle reti di distribuzione. Si consiglia pertanto di installare filtri di classe Eurovent EU7 a 



Linee guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi 
 

 Pag.  56 di 144 

monte delle unità di trattamento dell’aria e ulteriori filtri di classe EU8/9 a valle di dette unità e 

comunque a valle degli eventuali silenziatori. Sui sistemi di ripresa dell’aria dovrebbero essere 

installati filtri almeno di pari classe . 
Ove la tipologia dei locali o della struttura lo richieda dovranno essere installati filtri a 

maggiore efficienza.  

Sistemi di umidificazione 

Non è consentito l’utilizzo di sistemi di umidificazione che possono determinare ristagni 
d’acqua. Si sconsiglia l’uso di umidificatori con ricircolo d’acqua interno all’Unità di 

Trattamento dell’Aria. 

Batterie di scambio termico 

Nel caso di batterie di raffreddamento, le superfici alettate ed in particolare le vasche di 
raccolta della condensa costituiscono i luoghi dove maggiormente possono proliferare 
microrganismi e muffe. Risulta pertanto necessario installare vasche dotate della dovuta 
inclinazione in modo da evitare ristagni, e realizzarle con materiali anticorrosivi per agevolarne 
la pulizia. Gli scarichi delle vasche devono essere adeguatamente sifonati. 

Silenziatori 

I materiali fonoassorbenti impiegati di solito sono del tipo poroso e fibroso, e quindi 
particolarmente adatti a trattenere lo sporco e di difficile pulizia. Si raccomanda quindi 
l’impiego di finiture superficiali che limitino tali inconvenienti, anche se questo porta ad una 

maggiore estensione delle superfici e quindi a costi più elevati. Inoltre si raccomanda di 
osservare le distanze consigliate dai costruttori tra tali dispositivi e gli umidificatori. 

Canalizzazioni 

Ai fini di una buona manutenzione delle condotte dell’aria occorre progettare, costruire ed 

installare i sistemi aeraulici tenendo anche presente le seguenti esigenze manutentive: 
Ø prevedere la possibilità di drenare efficacemente i fluidi usati per la pulizia 
Ø evitare di collocare l’isolamento termico all’interno delle condotte, considerata la 

difficoltà di pulire in modo efficace l’isolante stesso 
Ø dotare (a monte ed a valle) gli accessori posti sui condotti (serrande, scambiatori, ecc.) di 

apposite aperture di dimensioni idonee a consentire la loro pulizia, e di raccordi tali da 
consentirne un rapido ed agevole smontaggio e rimontaggio, assicurandosi che siano 
fornite accurate istruzioni per il montaggio e lo smontaggio dei componenti 

Ø ridurre al minimo l’uso di condotti flessibili corrugati e utilizzare materiali 

sufficientemente solidi per permetterne una facile pulizia meccanica 
Ø utilizzare terminali smontabili per la mandata e il recupero dell’aria. 
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i) ove le caratteristiche dell’impianto lo permettano, l'acqua calda sanitaria deve avere una 

temperatura d’erogazione costantemente superiore ai 50°C. Per evitare il rischio di 

ustioni è necessario installare rubinetti dotati di valvola termostatica (TMV). Qualora le 
caratteristiche dell’impianto o il rischio ustioni non possa essere mitigato con rubinetti 

dotati di valvola termostatica e quindi la temperatura d’esercizio d’impianto ricada 

all’interno dell’intervallo di proliferazione della Legionella (< 50°C) compensare questo 
fattore di rischio con l’implementazione di un’attività avente efficacia analoga (es. 

disinfezione su base continua dell’impianto, incremento degli spurghi dei serbatoi e dei 
flussaggi delle erogazioni). Motivare tale implementazione nel documento di valutazione 
del rischio legionellosi; 

j) le TMV sono degli elementi a rischio e a volte a valle di esse non è possibile mantenerne 
il controllo della contaminazione per mezzo del calore o l’aggiunta di biocidi nel sistema 

dell’acqua calda e fredda. Alcune TMV hanno un meccanismo che rende nella pozione 

terminale il flussaggio con acqua calda. Dove questo non è possibile dovrà essere 
limitata la contaminazione attraverso la pulizia, decalcificazione e disinfezione delle 
TMV e di ogni elemento associato ad esse (es. docce, rubinetti, ecc.); 

k) nelle strutture recettive, prima che le camere siano rioccupate, è necessario fare scorrere 
l'acqua (sia calda che fredda sanitaria) da tutti gli erogatori ivi presenti, per almeno 5 
minuti; 

l) mantenere le docce, i diffusori delle docce e i rompigetto dei rubinetti puliti e privi di 
incrostazioni, sostituendoli all'occorrenza, preferendo quelli aperti (es. a stella o croce) 
rispetto a quelli a reticella e agli aeratori/riduttori di flusso); 

m) in tutti gli edifici a funzionamento stagionale, prima della riapertura, procedere ad una 
pulizia completa dei serbatoi e della rubinetteria ed ad una disinfezione dell’intera rete 

idrica, facendo anche defluire a lungo l’acqua da tutte le erogazioni da essa servite; 
n) nelle strutture abitative condominiali con impianto idro-sanitario centralizzato, 

l’amministratore di condominio è tenuto ad informare e sensibilizzare i singoli 

condomini sull’opportunità di adottare le misure di controllo sopraelencate; 
o) l'acqua utilizzata nei circuiti di fontane decorative, piscine e vasche per idromassaggi, 

esposte a scopo dimostrativo, in occasione di fiere o esposizioni, deve essere disinfettata 
con mezzi fisici e/o chimici. 

5.6. Gestione degli impianti aeraulici 

Durante l’esercizio degli impianti è importante eseguire: 
 

Ø ispezioni tecniche per controllarne e rilevarne il corretto funzionamento come riportato 
dall’Accordo del 7 Febbraio 2013 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano sul Documento recante “Procedura operativa per la valutazione e 

gestione dei rischi correlati all’igiene degli impianti di trattamento aria” e dalle Linee 

Guida del 5 Ottobre 2006 emesse dalla Presidenza del Consiglio (Conferenza 
Permanente Stato-Regioni) denominate "Schema di Linee Guida per la definizione di 
protocolli tecnici di manutenzione predittiva sugli impianti di climatizzazione". 

Ø l’ispezione igienico sanitaria deve verificare le condizioni dell’impianto nel suo insieme, 

dalla presa d’aria primaria, alle unità di trattamento dell’aria (UTA), ai canali di mandata 
e di ripresa, fino alle bocchette di immissione in ambiente. 

Ø visite di controllo, con periodicità da definirsi anche in base alla valutazione del rischio, 
per verificarne le condizioni igienico-sanitarie nel suo complesso. 
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In particolare i controlli sono da eseguirsi presso le seguenti sezioni dell’impianto 

considerate più critiche: 

Filtri 

È da controllare lo stato di efficienza dei filtri (misura della pressione differenziale, tempo di 
esercizio). Si raccomanda il periodico ricambio dei filtri, nel rispetto delle specifiche fornite dal 
costruttore.  

Batterie di scambio termico  

Vanno periodicamente pulite e disinfettate le vasche di raccolta della condensa e le superfici 
alettate con la rimozione dello sporco organico ed inorganico.  

Umidificatori dell’aria ambiente  

Deve essere assicurato che non si verifichi formazione di acqua di condensa durante il 
funzionamento; tutte le parti a contatto con acqua in modo permanente devono essere pulite e, 
se necessario, periodicamente disinfettate. 

Umidificatori adiabatici  

La qualità dell’acqua utilizzata nelle sezioni di umidificazione adiabatica deve essere 

periodicamente controllata. La frequenza di controllo deve essere fornita dalla valutazione del 
rischio legionellosi. L’incremento della carica batterica deve essere prevenuta mediante sistemi 

di disinfezione oppure mediante periodica pulizia dei sistemi. La carica batterica totale 
dell’acqua circolante non deve eccedere il valore standard di 106 UFC/L con una temperatura di 
incubazione di 20°C±1°C e 36°C ±1°C. La presenza di Legionella negli umidificatori è 
prossima allo 0, se la carica batterica non eccede 103 UFC/L. 

Sulla base delle evidenze emerse durante l’ispezione igienico sanitaria, qualsiasi fattore che 
potrebbe comportare un pericolo immediato per la salute umana, dovuto all’inquinamento 

dell’aria respirata, deve essere eliminato mediante sanificazione dell’impianto. 

Sanificazione dell’impianto 

Unità di trattamento aria  

Tutte le batterie di scambio termico, le vasche di raccolta dell’acqua di condensa, gli 

umidificatori, i ventilatori, le serrande e le griglie devono essere puliti utilizzando uno o una 
combinazione dei seguenti metodi: 

ü lance ad aria ad alta pressione. 
ü sistemi a vapore. 
ü apparecchiature ad acqua. 
ü aspirazione con aspiratori dotati di filtri HEPA. 
ü detergenti non aggressivi. 
ü disinfettanti. 
ü sistemi manuali. 

Le operazioni di pulizia non devono causare alcun danno apprezzabile, né provocare 
l’erosione o la modifica della disposizione delle alette di passaggio dell’aria. 



Linee guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi 
 

 Pag.  61 di 144 

Sezione filtrante 

La sezione filtrante deve essere accuratamente pulita ed ogni residuo o ruggine deve essere 
rimosso. I filtri devono essere regolarmente sostituiti, nel rispetto delle specifiche fornite dal 
costruttore. 

Umidificatori adiabatici 

Sulla base della valutazione del rischio, il circuito della sezione di umidificazione deve 
essere regolarmente sanificato senza compromettere l’integrità del componente. Qualora 

necessario, è richiesta anche la disincrostazione e la regolazione degli ugelli nebulizzatori. 

Canalizzazioni degli impianti centralizzati 

Sulla base della valutazione del rischio, le canalizzazioni devono essere preliminarmente 
pulite e successivamente disinfettate mediante nebulizzazione, con apparecchiature idonee, del 
prodotto disinfettante. Tale operazione deve essere eseguita in più punti della distribuzione 
aeraulica, per consentire il dispensamento del prodotto disinfettante su tutta la superficie delle 
canalizzazioni. 

5.7. Gestione degli impianti di raffreddamento a torri 
evaporative o a condensatori evaporativi 

La qualità dell’acqua utilizzata nelle torri evaporative e nei condensatori evaporativi deve 
essere controllata attraverso analisi microbiologiche periodiche.  

In Tabella 7 sono indicati i tipi di intervento da attuare sulla base della concentrazione di 
Legionella riscontrata in tale tipologia d’impianto.  

Si raccomanda di sottoporre a trattamento chimico, o analogo per risultati, l’acqua di 

raffreddamento, al fine di controllare il rischio che possa essere favorito lo sviluppo microbico a 
causa della mancanza di un’adeguata copertura biocida. 

Il trattamento dell’acqua di raffreddamento deve essere anche finalizzato a ridurre il rischio 

incrostazioni e corrosioni nell’impianto, la cui influenza indiretta nei confronti del potenziale di 

proliferazione batterica è significativa. 
Tali trattamenti devono costituire parte integrante del processo di valutazione del rischio 

legionellosi. 
Il trattamento biocida su base continua (il cui utilizzo deve essere modulato sulla base del 

corretto esercizio tecnologico dell’impianto) deve essere supportato mediante interventi di 
disinfezione routinari, le cui modalità e frequenza devono essere motivati dalla valutazione del 
rischio legionellosi. 

Vanno inoltre attuati interventi, di pulizia e drenaggio del sistema, accompagnati dalla sua 
disinfezione: 

ü prima del collaudo 
ü alla fine della stagione di raffreddamento o prima di un lungo periodo di inattività (la 

cui durata, dipendendo dalla tipologia di struttura presso cui l’impianto è esercitato, 

deve essere definita dalla valutazione del rischio legionellosi) 
ü all’inizio della stagione di raffreddamento o dopo un lungo periodo di inattività (la 

cui durata, dipendendo dalla tipologia di struttura presso cui l’impianto è esercitato, 
deve essere definita dalla valutazione del rischio legionellosi) 

ü almeno due volte l’anno nel caso di funzionamento continuativo dell’impianto. 




